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di Tuuisi, di · Trìpolf, e di ·tntt11 la costa prurito di •seimmiottarlo .e di teutnre di 

L Ch' ' ''l l't' ·a Col n!' alo Ital!'a' na l~tricana. fal'e altrettanto. Prima di questo tempo, ~ J )8SU a poli C 0 u . . Nulln si è Mtd mai <li tutto èiò, e. su nessUiio !aveva pensato cho, <li faccia al-
qultlèhe volta alla Oimem si è parl11to di l'oitillill\ al di là del mm, vi era una 
frati o Missionari, lo si. è f<ltto per quali- ·èo$ta 'a metà italianizr.ata, la quu.le diveu­

. ' Ffl(le' tante e svariate· !Ùlcnse, che il ficaro gll uni di fanlliiZlrmi, gli altri di t:tVIl un lacquistQ pre1.ioso. ora per l' lt1dla. 
"l'lb'etni'ismo; colla solita. sua eqltità, suòle ditf'onditi>ri di superiltizione. Questo ab- · Ma a:liora sdveva. altro pel carpo. O' era. 
'hiri6h\r~ 'contrò 'ta.::Chie~a. '~àttolica· i.n ge-· biamo udito noi Mtìtiliuporauei, e qlfèsto da ~eiÌsare a imprigionare Vescovi, a spiare 
'nu.~~1 1. "J'I',n•'n.i"'-· in' pa ·t!hol!trè," ."'rllnw''è. 1 "tt' · t · · 1 · d t h' · " mu " . r''P"'v ~ ~ eggeranoo stnpeu1 1 1 pos an net reso· p~e catort,· Il · evas are o 10Str1, a pro•ll· 
· quiìlhi' ehe'H· Pàpà:to e la' OhlèSà,; oste~~i!10 • conti parlamentari. . ·nare ~to\bpli,· a rubare i beni alla Chiesti, 
"lìt'"pòliticllì eo!Onlllle:deJll Halh\ in AfrJCifl i Tutta la smania delle missioni si è fatta, '1\'BpopJòlaré i semiu;tri, a togliere al P.1pa 
"•' 'Qliè~t' acc\1sli , iustllsa :e pri~a 'di ,~ase ·viva' dacehè Ja:'Fmncia; :approfittllndo' della; ~nel 'potere tomlpoi'ale, che, mentre era 
cò1hiJ tutta le altrthi 'd19trug.ge s.emphce~ ·deeadent.n iu cùi Tersn.vll.no le l\Hs~ioui · 'l uniCI\ guarentigi11 per l'indipendenza del 
m eu te so~tituen~o ai UOi!li di O p leSa O· di 'Jtaliìin'a ha eredut() bènè rinrigorirlo ',çèh 'ront~lice, div~~tllVI\' a~ehe l' antHmurv.le 

<~>rtp~to; n p: 11om1 'di ·Itaha e :dt ~o~n~ u,n pe\sonale.f,mn,ces~. 'A taJeu?~o, anz1chè lttll\aQo1 per dJfendet·e tL uuo:vo s~11to d1t 
·~tahan?.!lifferman~o, elle qu~st1 ·~ltlrn!·;~oh o~te*gmrlaJuV;ori. largamente l ·9POl'l\ de\ ~.ih!4asioni :straniere; mentre ora ti Pttpa 
•.osteggumo, ht' poht1ca ·Colomale :m. Afr~ea. : cardt!lale Lav1gèrw; e per tal. modo SI 'detroulr.za.to potrà. sempre essere, a .uua 

'Movente ·depa '.nuovn,rcalunnia'. sono· stati,. ebb~. lo. spet.tacolo d'.~ùo ~tes~o. gòv~r~o, poten~a.. qualuuque,, un .legi~thho pretesto 
pel governo Jtahaoo, ··lo c r.eJo,;.lùd~fesso e, ateo o profanatvre ·dJ temph cattoh~1 a per oorta~e ·la arm1 contro 11 governo spo· 

, a'.operosità·veramente:ammimndll,del ,Gar-: ·Parigi,' credénto e protettore della Oh1esa gliatòre del111. Santa Sede. 
diual Lavigérl~ nel riol'dimlrer 1~. ~.nissipni ·cattolica in· Africa. . . . . . ·M~ ·nim v'ha ahmondo p~ggiot·e consi· 
c11ttoliche africo,g!),Jl,~plorevolmento deca- . 11 perchè di ·qu\ista d(1ppiìl 'politica! gliarè dell':odio, massime qtmudo :venga 
dute.. .. , . .. . fu ca~)sato. da .giò,: ;q h~· i g.Q,Vernan.ti. d1 in~pft·ato dalle sètte .. · 
,'Or~II'N~sto r.el9 e questa op~rpsttl\ an· .Jfra~cm, p1il snn. n. pll) accorti degh 1ta- · :'D$g'i'il•govHr~o·itallan?·Si•b:litto il petto 

z,JChè ,ht condanna del Papat? r1s.petto al· Jutut,, li!mno ,cap!to e,.tocc~to cou.J lll~f)o\ · 11111 t'roppo tard,l'; poichil melitre. fil Ger• 
l Italw ~~u,qbHQudal)na. <jeH)taha stessa;. • cho. ! ,più espet'the, s1,n?en. f1~uto.rt. deli~ · lnauia \JStende le St)H p9ssiduu~e. nel C.<J~go, 
la .qnalf!'!O~~.~J ... balot·duggJ~è·tt>,;per maln~to poiJtt~a ?.olomal,e s.ouo .l fratt. e 1 mtsstouatl:.·lf !li~. ntr<Jtlt\ l!'rànci~ ·si ·nssicnr!l 'Il. predon\mJO. 
od10 a tutto·.8!ò .che·IS~ dt ~luesa 1 .Permiso L'md1geM, per quanto tngenuo ·e sol• 1n:· Africa• coll' opìJora' effic11ce e duratm1~ 
r,lJ!J,Ia. ll'mll~ia l~ tog)Jess.e>~u .Afi:ICn.·.quet vag'gio; non si sparentli dell'uomo il)erme1 . dlk lnis's!onilrii cattolici, l' lt;vlin si ·deve 

· sv.pru.~vento, che. hi·;Ol.tie~l\ , er!L ,!'lll~·e·t·t·a· :.a l ch·e· gi.Lsi, ,11picip~ e .'gli, mostra .t: innor.uq f. ·è!JtJtlnitare del li\ brujo. 'd! )\:ssab,, • la quale · 
, conQUlst~r\e per rmer.zq dei snot mtsswnar11. simbolo. d t redenzwne .. St qppone m vece.~ , è per essn, noa ve l'li b·>J•l. · .. 

~ppeiJ,a f9n1wto, i!,qmu reguo d'Italia, l èol) ... tnGte (A su.e for~e. agli sbarchi d~ !l~ i' CFI~nno ·quindi tOJ•to. i govermmti itàliani 
il regno ,dell!l :liber\ù, della tolleran?.a, . tr\lppe, all'approdo. delle cornr,~ato, ,perchò c•ad·ditando 1l·cardinale L11vigéri!J come: un 
delhi pivil tà', le , Missioni cattoli~he ·.in .iu quegli uomini e in quegl''istrùJnenti di " nt"nieo d' Halia 
'Q'rieu~e ,éomi~èiarouo ~~. c!ep~r,ire, per Js l!JOr,te ra.vvisa la barbarie.colta che s'avanza i 'E 'imparall'ò ora 'a loro spese clie 'uua 
~toll9 e; mfam1. perse~uz!o~h ·.clll, fu esposto n. sopraffare. la barbane m stnto uatnr~tle. pÒiitica antièattalica, . è necessariamente 

}l Cle~o ca.ttolico e In. IS~~c1e. Il, reg?lar(j Se l' Itah~ aves~e ~oluto, a~rebbe po· a\lclie 111111 ! politica· aotinazion~tle; e· come 
d1t ptlt te d~l govor~o Jtah,ano, n~u~gant.e tuto da an m e anut ~p1e~a~·e ef~caocmente · già! ne seì1tono i danni • in Africa, uou 
sl~aln\eot~ la. legge delle gnarentJgl~.? ;11 la sua, •politica C?lomale m Aft•tca, pereh.~ ' t!il'derbnoltò e~e altrett~uti ·e .ntnggiori 
prnno ar\Jcolo dello Stlttut?. , · . . ' : la Ch1esa cattolica le aveva .preparnto 11, na 'dovrtìnuo ·sn'l:n~e anche 1n ·patna: · · 

. La:.lova dei, chiilr!ci,Valse ~4dil'ltt~m a ten:eu?,·n~a~dand.~ ad evt~ngehr.zar~ q1!ell? •· ·'Peì·ehè; 'se 'Jo teng!tno bene u IÌHÌnte; 

'
'q, d.Jstr.ng~ere, l~ . .rocaz!oDI e .. ~ dJ~çrtnre J_)\1, regwm. 1mss!onarn eso,lusmn~e~te 1taham. l'Italia iunanzi·tutto è cattolica· ,e solo nel 

· ·t~re; cos1cc~lì u9n·c!' fu più, perso~ale,1in1 E lo mttà- l!tora.uee afrl~ane, ,si er~uo. tra~ eattolieismò hàuno fò'nt~ la sna 'gloria, ·la 
h~n? P,er . nemptre 1 larght vu?tl che :'t~ srormate ~trabtlment~ m . CJt~à. 1talmne1 sna forr.a e la prosperità slllt. 

"iUlSSJonr d1 'Afnea. •lamentavano per la 1n1 nelle qual! erano . .oh1ese 1taltaue, teatri . · 
clemen?.a del clima· e le dure fatiche.del~ , italiani, .scuole it~Iiaue, ospedali .e negozi.,----~_,__, ______ _ 
l'Apostolato.···· · • · · · • . i 'italhi!Ìi. · . · .·.. . . . . l 

fllhtW ciò· nulla importava •ai m1ovi; pa~ .. Però i sa,pientissimi governanti italiani · l'ISTRUZIONE LAICA IN FRANCIA 
dronì• 'd' H1tlia; Nessuno di •essi ha m:aj ·u.ou. si dettero .mai 'cura di questo ftiTol·~-. . E UN DISCORSO DI JULES smoN 
degnato di· nua cum i Missiomtri di ·Mt'ÌCIII ville stàtò di cose; non peùsarouo àd ap- , 
Nessun deputato .p~usò mai .t\i domandare protlttlìrne a vantaggio della loro politicn 
ebe si escludessero dall'obbligo. della levà coloniale, unr.i si ·può dire che rimase 
quei giovani, che si dichiarassero pronti ad ·ignoto nelle sfere governative perfino il 
abbracciare la, carriera del Missionario. Tm vocabolo ·di politica coloniale 

n Senato· francese ha· portato, di questi 

i tu.nti milioni sfumati in inutili s~ese, ·Soltanto allorché la Germania, o meglio 
non -si è. trovata una somm11 benchè lieve, ·il' principe di Bismarck, inaugurò ht poli· 

·per favorh~e le missioni italiane d'Egitto; tica colonia!~ tedesca, all'Italia venne il 

! giurni, l' n l timo col p o all' istruzione reli­
giosa nelle scuole' primarie, sopprimendo 
cou voti 179 contro 95, la legge del 1850, 
che ,guarenti~a ht li berti\ d' inse~nameuto, 
ed escludendone affntto gli msaguanti 

,.:; su 
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JlSì[nor .diV alDacifica 
RA:COONTO DI GIUSEPPE STRITAR 

Ver~ione dallo sloverw di . IV !N TR. 

_§_ 

pi. Aveva fatto da balia alle due ragazze, messa ; c ed ÌQ, guarda cosa strana ! io an-
e da ·quel tempo in poi le aveva sempre dava in carrozza ·per via, ·con due cavalli 
trattata famigliarmente dando loro del tu, bianchi, i quali •avevano intrecciati nella 
la qual cosa loro mai non dispiacque. In •criniera dei nastri di vari ·colori. Io seden 
casa faceva la figura d'una vecchia zia e orgogliosa al mio posto ed· era vestita a 
sentiva perflno·d'avere una certa autorità, . festa ;•e:la gente faceva largo per istrada · 
il ch9 traspariva chiaramente dal suo modo e, si fermava attonita a vedere la vecchi~ / 
di fare e rli parlare. Barbara, che sembrava cosi bella. Tutti gli 

- Vedi, Emilia, - riprese, vedendo che alberi lungo la via erano rivestiti di edera; j 
la giovanetta non rispondeva.- Ogni frutto non ho, giBmmai veduta tanta e cosi 'bella 
riesce a bene in questa casa, eppure nòn: si ·'èdera l E· sai, Emilia, che cosa· significano ' 
può es•ere contenti. - E ciò dicendo spinse ·questi miei sogni ? l 
da sè quella veramente bella rapa, la quale - I sogni sono sogni e non significano ' 
andò rotolando !ungi dal mncchto. alcuna cosa, nè i tuoi nè gli altrui. Si l 
-Il padrone sempre afflitto ed abbattuto: . sogna nottetempo quello che si ha pensato ~ 

· XVII non si può avere da lui uno· sguardo, una durante il giorno. 1 
, , . , . , . buona paroln ~er quanto tu f~ccia. E con - O osi parlate st~mpre, voi signori, che 

.. : N~!H'or~o. del Signor d! Valpamfica stava·, te pure n~n. SI può parlare rlÙ. ~uesto. è non credete quello che non comprendete. 
. un .carro. dt rape .. Appresso al muro della l :troppo; m1 verrebbe la vog 'Il d t lasc1ar 'l'u dici che· 'si sogna quello che ~ pensa di 
·. · casa stava Barbara fa vecchia Barbara àef tutto e andarmene •a passare i· miei ultimi giorno; ma quando vuoi mi siena venute 

d uta su un bass.q s.canno e. ripuliva le rape .. giorni in inezzo a .. gente che ,nlmen . .o sa!Jpia in mente quelle cQse ~ Io. invece dico che 
Emilia la. aiuta v~~:, atan.dosen~ in piedi ; il .ì ap. rir bocca, Ti ri?ardi dei 1Jei giorni del· i sogni significano iieiripre qualche co;a, ma 
lavoro procedevàJ spedttamente. A destra l'anno scorso? Sa1, quando tutte e tre.... .siamo noi :che non H.co,mprendillmo st~mpre. 
,v'evw già un gran mucèhio di questo utile JJa vecchia tacque,· Emilia ·Je aveva fàtto ;:,"Nel sognì 1'sHegge il'futuro, 'chi'sa ben in-
frutto autunnale, . cenno che non parlasse· di cose ohe la af· terpretarli. Non .. sai dalla santa scrittura 
. : -Vedi, Etllilia, ne )!ai veduta mai una fliggavano. Non parlarono più per buona .çome Giu~eppe interpretò i sogni al re, e 
.Bimi! e,',~ dis9e la serva. rivolgendosi àUa pezr.a e Barbara,· cui, era stat11 troncata a tutto succedette come aveva detto? Bette 
sua .. p~droqcina e mostrandole una grossa~ .q!Jel modo la parola, sfogava ,la sua rqb· vacche grasse erano sette buone annate; e 
magmfica ·ra:pa. Barbara era una serva d1 btuzza colle rape che, aveva fra ma l'o, A eette vacche magre erano sette anni di ca· 
ottimo. stam'po, laboriosa, onesta e silenzio· poc1o a poco però le si rasserenò la faccia, restia; e non fu appunto aosl? Ora vedi s9 
sa ; però • quando faceva d'uopo di parlare, 1 guardò piacevolmente la sua· padroncina e i sogni non significano qualche cosa, Sicnr" 
sapeva. "dire il , fatto suo a meraviglia. Il •/ disse: · 1 che significano ; magari si pote~se sognare 
signor 'di Val pacifica la ebbe in casa assi~- - Di .questa cose .no, adunque:; parle- delle belle case e non dimenticarsele cosi 
me alla .sua sposa, e ne era contento e con- ! remo d'altro. Sai che cosa ho, soguato que• : IJresta, Adesso . ti dirò cosa che vogliano 
tenta.eva;pur ·essa< dei· s.uoi padroni. Sapeva · sta notte 1 Di sogni si può parlare. l i!ire i miei sogni. · 
di tutto o metteva .m!J,no, ad ogni cosa. Fa· - Che cosa hai sngnato? - le chiese l - Ot'SIÌ spiccititi; sono .curiosa di sapere 
ceva da cttoca, ma all'. occorren~a. adoperava 'Emilia più per parlare che per curiosità. 1 che cosa ahliia ad .uscirne. · 
la scopa, l'ago, e q_uando il signore si gtabill - · M1 pareva' che ·fosse domenica, una -'- •'J'u scherzi, ma vedrai; dovrai dire: 
in campagna, non1sdegnò ·il'làvoro dei ·cam- magnifica giornata, e la gente andava a Barbara ha avuto ragione. In un libro in· 

. ABBONAMENTO POSTAMJ • 

Prezzo per le inserzioni --
Nel corpo delaiorna.lo t•r otPd 

n, n. ~ 1pb.!do d1 rila con t.'~ ..... 
ID: terza pa«ina., dopo' lt.. Brqla 
del g•rento, cent, 00. - Il!. que.r~ 

J>'ff!:~~·:!:i ripetuti ~ ti.~WJ 
r!biMI.U pttùO• 

81 pubbUo• tutti! clorni ~•=• 
i fe&tivL - I manoBotlttl, noit lÌ 
reltltllilloono. - Lett•r• o' lll .. hl 
•on·a«ruoati 1i re.pQlaoao. 

religiosi, Ji1ratelli o Suo1'o di Oaritl't,. dai 
quali tante geuerazioni fut·ouo ednel!te; n.ei 
tempi di maggior gloria per la. l!'rancia. 
M11 1tt gloria della propria. patria nou può 
più trovnr eco uel Souato francese, pon 
avendo questo oranìai più· altra .,mis­
si une' che di porro il suo voto al serv:iz.io 
della :canaglia. Se non. fosse. stato, q~­
sto, . per distorglierlo dall' insan~ .delihent· 
zione; avrebbe· dovuto 'bastare r: il. d. iscptfo 
che:rece il senatore Giulio .. Simon, El.; c11e 
i giornali trhucesi' indipendenti chia\1\I).PO 

· un,avvrlnimento. . · . . . i 1 ì 
'Noi riproduCiamo più •inuanr.i qltalehe 

bmno di questo dH;cvrso; vero eapo-lavqro 
·di eloquenza· pa'rh1mentare .. TnttrLVia, :pii\ 
della logica stl'ingeutissima, dell' arg;omen­
tazioue trionfante e dei nobili couctJttitche 
vi splélldouo, è· da ammirare· lu •.quel di­
scorso· il fatto, 'che Giulio Siln(}n;.tuo;v.en,do 
dal suo punto· di vista. di repubblicano, e 
di libero pensatore, quale 'egtli è; Up(lda· 
·sciandosi svilll'il nè da passiòue politica, nè 
da pregiudizi· religiosi, sin; stl!.to . co.ndotto 
Iii proclamnte i diritti della fede,. CllttYiica 
tJ difendere. gli insegnamenti: relig~IISÌHCilll 
tale accento di coul'inziona e' calora.di'.:pa­
rola che meglio' uou avrebbero fatto,, Buf­
fet e Ch'esnelong; suuatori cattolicii Si !li­
rebbe dhe nella uloq\IOilr.a dell' autp~·.~ell~ 
Reliqion 11aturelle; quautnnq\10 ve.cqli,tO,dt 
72 ànni, si palesi· qu~l soffio,, qu~\lQ sl~u­

'cio e quella gonero~a, energia .ct\a;;T~rt\11· 
littno chiamava il testimonio di.:un! fJ:IlÌf/la 
naturafome11te crislirlll'l. Difatti rac.coutano 
i giornali frnnoesi che ,q uaudo G .. Sii1)pn 
flui di parlar~, nn· suo collega mcticale, 
additandolo agli alrtri colln. mauo, dicesse: 
Voilù 1111 fw11néte homm~ l . . · 

H fata.le articolo 17 approvato dal •se­
ua.to francese .. è cohl concepito:," Nelle 
scuole pubbliche, di' qualsiasi. ordiue,,l',•in­
seguamento è ttflidato eselusivamante' ad 

, nu "personale. laico. " 
Inles Simon sorse a combabterlo) e 

con un'eloquentissimo e stringente· disborso 
~r~pùguò ht causa: dei·Je Conga·egaz\ohi . re-
Iigwse. . , , . · . ,: 

L'oratore dichiara di pa:rlaré · iu ' noìne 
della libertà, dte' ha sempre difosa; ri­
corda la .controvèrsia sbrta' or sono qlia­
raut' a uni per ihùuuopolio dell' Universi.tà. 
ES!unimt quindi. le' ragioni addottè ''1Jer 
giustificare l' eschisioue delle Ootigrega­
r.iooi dall' insllgimmonto, e le riduce a•;tre: 
l. Si vuole la scnòla rleutm iu fntto di 
religione, ed i membri delle Congro-

·zz_ 

fallibile di sogni, che dicono lo ahbia rìifto 
quell' istesso Giuseppe d'Egitto, si legge 
cosi: Se tu vedi in sogno altri andare m 
carrozza, uon te ne seguirà bene· alcuno ; 
ma se sei tu che vai in carrozza, .. o' è· \la 
sperarne uno sposalizio. 

- Uno sposalizio! mì aspAttava:qualcdsa 
di più. Uno sposalizio adunque, ma dQve ~ 

-- Io·andava in carrozza... . 
- B~rbara, spero che non vogliate., .. E 

l11o. fancmlla guardò sorpresa la vecchia nu · 
bile; ma questa tirò innanzi colla sua pro­
fezia, · quasiche non avesse intéso quello 
che voleva dire la giovaòetta, e con tutt!l 
tranquillità continuò d•cendo: 

- Io adunque andava in carrozza; que­
sto significa che celebrBremo uno·sposal.i~io, 
e vi prenderò parte .anch' io. Ma. éh1 m'in­
viterà, .mentre qui n~l paese non ho. 11n co­
:noseènte? Ebbene, Emili~, lo·sposalizioj 1!\rà 
proprio in questa casa,· e prima che ':icorra 
un anno. Anche l'edera accenna alle nozze. 
Percha mi guarcli cosi? Y orresti .saperè chi 
sarà lo sposo e chi. !11 sposa ~ Lo 'sposo sarà 
il signor Radovano, e la sposa ? La· sposa, 
mià cara Emilia, la sposa ..• .'•sarai tu . 

La serva ,si spaventò ed ·ammutoli. Emilia 
le stava dinanzi p,allida come cera; !è mani 
le caddero abbandonate,· ed essa diede in 
uno scoppio di pianto; si volse in parte, vo· 
le~a fuggire, ma le gambe non la regge­
vano e >arebbe o~duta in terra se Baroara 
balzando in piedi non la avesse raccolta 
fra le '!traccia. La giovanetta si strinse al­
l'affeHuosa ·serva, non a'lendo, poveretta, 
una madre colla·quala sfogarsi. La lagt'im& 
le ·scorra vano abb()ndanti per la bella. 
faccia. 
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Ecco pertanto le quotazioni odierne: 
K. 290 "- J,atterie·.d• L., 2.03 a 2.0i' 
~- 451 - Carni li d~ «, 1.80 « 1.$5 . 
~ 424 - Tarcento da « -.-- « 1.80 

· • "800 .. ;·~•·.Blavo dii « -.- « 1.60 
Dazio ~.sc\~s9. . 

Bo~rs~.\1o~o~i rtb!rjl~tepottl d' ~India. 
.BI '\'elJ4ettero l , i 

Polli d'· India peso ·VlVO!IIhK. da: t,. 90.- A'' '1\·-
ld. fftUllDÌUO! ., ; ' ! .. S5.-' ò"90:-

,1d. d'jl.llie;ro l'UIIO , 'l • 1.80. • l 2.-

a:llini Ilcfàio ; J:~ ; 'J:50 
Uova ; 

.Mercato atti~o. . . : : 
. Yéndute 9000Q :!là· L. '48'&,51 il· ll!ille. 

' Tendenza: fermO:; ' ·: •· .. • · 
··. ·· · . : ·. ~~.''(1ìiMoJ~ • ··· · 

. · Scarsità d l depositò, e perciò l'articolo sostlensl:' 
' Si 'pagò ~:er quintali\ d~~ lo di òttt4 compreso : 

l!lan. Cannèllino · · ·· · d1. t. · 8,25 " 8.75 
··· "id;"'·CdninM " . 7.50 .. • . g..;.;.' 
· Oàrn1a' ., · • • · · : 7 • .-.. • 7~50' 

fu accorll a t a 
al lo aprile. 

la Regina si l!lreb-
per prolungare q\leato 

principe <li Bisma,rk si sa~eb-

in seguito allo Intimidazioni e alle pressioni 
degli al\ri . scioperanti che percorrono le 
min\Jr~;oMihandò di ,ce~ktt ili~~voNt A;\lq 
officine di Acoz . gli ·. sciopera'rtti ·fnròno 
caricati dalla gèndarllierla; Vi ftlrono cinque 
feriti gr~vemente. Gli scioperan~i p~rcorro.n,o 
attuàlrnénte, ore 2 pom., tuttt ·gh· Stabth~ 

:lilenti · industriali impouendo :la ces~azione 
~el lavor.o. Annunziano. che continueranno 
questp sìstem. a. tutti ,i j{,iornt._·. La, trh~pe 
arrivàno da '.Cournay;., .rlamur e Anversa. 
Là., guardi,~ civiqa fu , c?,~yoc.~,tà,. , '}! . , , .;:,~~. 'J 

0/!flrlero!, 26 - Vt. turon,o .~t,orrfuU · · 
gravi: in tutte le industrie .. de~. bac1qo. Gli · 
sciop<Ìranti invasero e sàcéheggiaròO:o 'gli 

.stab}lime,nti. ,.,., 11 '· ., "' 

.Anger1, 21ìL- Lo;:eclopero è ;:sçopp\ato,l"" 
nelle: mlni13re di carbone a :Montiean. njjl, · · 
circ.ondario di dholet. . . . ' ,· 
-------------~--

·· ULTIME. NOTIZIE· ... ,, 
Ì A ' t , • , , ,, • • ~ ·~: , t , 

• 
1 Alcu~i' ·giornali ua~òletll.oi ann·unzi~no che:: .' .. , , 

la 'fluttà i talianl\ e i ritira dali~< dimostra. 
~ione O tu aie contro· la .Greoil\, o sii~~>• per 
coucenh·arsi a 'l'11rÌinto. Gatta ci com ! 
.. .:..:, ·Si baloalal obe iF ija~l\d. deiJ~i · iQne 
,Pqz~q\i!,i.i.n.#iss,ini'ì.,~~bja, c mt.t 
rari o. 278. un la Ji.rr~X~gl\ .l'a~til., ... ," ... ~.-,..." 

l!l," Pt•>pueitq 4i quest11. •nias(qpe 'e'cèo · 
quellò ch'tl àèfive la , Gazt~tta'' TéfttSCI.l .. di -··. 
Mosca: • Il Ue Giovanili ht>· ft\ttol·beoe"dhgi'.1 
non .nccvet'o la mis;iÒne'·i~ll.liMla :'a.·di11ptbb1·d "" 
dete• iu sei'ia ìdoÌIÌJidctazllìntv i.cooaigh. deb1tl"' 
suo"hlleatl!' russ6. m· ormai. tem{!Òicha J!;I;;i,JD 
tlillW'V'èugt• fòl'ztltl\ ad evacuare j,!tàr.ri~r~d".':~ 
in\·9fj, » ! .. ,. • , . • • J<!:·~'J Iwp l .i: 

.:....:si h h rl~ )\.te ne i che H R~ Giorglò:~Pth,. /v 
div~', d ne i sciu bo le cl'unore 'lti'.'NègnH!HI'Jisìi" · 
pottano questll·' 1parole su:na•"lìin\'8.''! ~1A\ll~,,·dJ 
dei, t-'è ed all'ardente 1i\ifenso.ro <J.~)la;f~AM'i;~,;L~t' 
1 -'l!li ha da Bel'lino: 




